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Nella Valdelsa senese 
la diversificazione 
produttiva 
ha salvato il posto 
di lavoro 

Il problema dell'occupazione esiste 
ma non in maniera drammatica 

come in altre parti del Paese 
L'originale esperienza della piccola 

e media impresa - La crisi 
dell'edilizia ha frenato lo sviluppo 
economico - La piaga del lavoro 

a domicilio -' Si punta sull'agricoltura 
per un riequilibrio del territorio 

genea di 50 mila 
mente va -sotto il 
uose) presentano 
peculiari che non 

La « storia » economica della Valdelsa 
è molto simile a quella di tante zone 
della Toscana che nefjli anni '50 e '(J0 
sono cresciute sull'onda di una grande 
fioritura di piccole e medie imprese 
che hanno radicalmente cambiato la fi­
sionomia di una regione prettamente 
agricolo artigianale. Tuttavia Poggibon-
si. San (ìimignano. Colle Valdelsa. lìa-
dicondoli e C'asolo (una vasta area omo-

abitanti che comune-
nome di Valdelsa Se-
delie caratteristiche 
possono essere acco­

state alle esperienze economiche e alle 
esigenze di altre zone ad alta concentra­
zione manifatturiera, come l'Empole-se. 
la zona del cuoio, il Pratese e il Val­
liamo. In Valdelsa c 'è. anzitutto, una 
produzione molto diversificata che con­
sente — pur tra i limiti oggettivi im­
posti dalla grave crisi che attraversa 
il Paese — di mantenere l'occupazione 
al riparo da bruschi contraccolpi. 

« Nella nostra zona — dice Antonio 
Mugliami, segretario della Camera del 
Lavoro di Poggibonsi — il problema «iel­
la disoccupazione esiste, ma non in 
termini drammatici come in altre parti 
del Paese. La cifra globale dei disoccu­
pati di tutta la Valdelsa Senese è di 
circa mille unità, in maggioranza don­
ne che sono state espulse dalle aziende 
di confezioni. Mille sono gli iscritti agli 
uffici di collocamento: è difficile, però, : 
valutare quanti sono quelli che effetti­
vamente non lavorano, considerando il 
dilagare del lavoro nero e del decen­

tramento selvaggio della produzione. 
Scendendo, poi. nei dettagli c'è da dire 
che a Poggibonsi gli iscritti all'ufficio 
di collocamento sono 502. 

C'è poi il problema dell'occupazione 
giovanile (450 iscritti nelle liste speciali 
in tutta la Valdelsa Senese) che presen­
ta le stesse caratteristiche di tutta Ita­
lia: quasi tutti i giovani in attesa di 
una prima occupazione sono diplomati 
e laureati. Il problema, quindi, è molto 
complesso e la sua soluzione passa at­
traverso un'effettiva riforma della scuo­
la e una rivalutazione tlel lavoro ma­
nuale ». 

A projiosito di scuole, c'è da sottoli­
neare che quelle esistenti nella Valdelsa 
sono in maggioranza fabbriche di disoc­
cupati: a Colle V. un liceo classico, un 
istituto magistrale ed un istituto pro­
fessionale: a Poggibonsi un istituto tec­
nico e uno per ragionieri (quest'ultimo 
ogni anno « sforna » cento diplomati. 
ma solo dieci riescono a trovare un im­
piego). 

Tornando al problema dei vari settori 
produttivi presenti nell'economia della 
Valdelsa Senese, il posto preminente 
va assegnato al comparto del mobile e 
del legno che. con -\ suoi 6-7 mila ad­
detti, rappresenta il settore trainante 
di tutto l 'apparato produttivo della zo­
na. Le aziende che producono mobili 
non superano il numero di 50 60 dipen­
denti (c'è qualche eccezione di fab­
briche che hanno un centinaio di ope­
rai : ma sono proprio eccezioni che con­
fermano la regola). Il settore attual­

mente registra una certa incertezza per­
ché il mercato interno non « tira » suf­
ficientemente. Nuove prospettive si apro­
no con i mercati esteri, ma molte azien­
de nop. sono sufficientemente preparate 
por l'esportazione. Non tutti, infatti, so 
no in grado di produrre tipologie adatte 
ai concetto di casa esistente nei Paesi 
del Nord Europa, Naturalmente il pro­
blema centrale è quello di un auspica­
to rilancio del settore dell'edilizia, la 
cui attuale stagnazione è motivo di 
preoccupazione non soltanto per il com­
parto del mobile e del legno ma anche 
per tutta l'economia. 

AI settore del mobile, segue per im 
(Kirtanza e per numero di addetti (circa 
3 mila) quello meccanico. Si tratta di 
un comparto strettamente legato all'edi­
lizia con una produzione abbastanza di­
versificata che va dalla costruzione di 
montacarichi alla produzione di lampa­
dari e mobili di metallo. Anche le azien­
de meccaniche della Valdelsa stanno 
cercando sfogo nei mercati esteri, con 
risultati spesso soddisfacenti. Anche per 
questo settore vale. però, il discorso 
eie! mobile e del legno: dalla stretta si 
esce soltanto con un rilancio dell'edili­
zia. Analogo ragionamento va fatto per 
il vetro, attività molto importante a 
Colle Valdelsa (2.500 addetti in piccole 
e medie aziende, una sola fabbrica di 
una certa consistenza, la « Calp » con 
350 dipendenti, che fa una produzione 
molto pregiata). La nostra carrellata 
sulle attività economiche della Valdelsa 
si conclude con le Confezioni, un setto­

re che oggi si è ridotto a rango di * ce­
nerentola » dell'economia della zona. At­
tualmente la situazione è la seguente: 
.''.00 addetti nei calzaturifici, circa 600 
lavoratori impiegati in piccole aziende 
che lavorano a « facon ». un patitalo-
nitido, la TALBOR. occupato da 5 me­
si da 52 donne. Il resto, come è facil­
mente immaginabile, è affidato al la­
voro a domicilio e a quello nero, che 
nella zona è diventato molto diflicile da 
controllare. 

« Il problema del lavoro nero — dice 
Marino Marchetti, segretario del comi­
tato comunale del PCI di Poggibonsi — 
rappresenta nella Valdelsa una vera e 
propria piaga che colpisce soprattutto 
le donne, le prime ad essere state espul­
se da alcun: settori produttivi della zo 
n;.. Il nostro Partito, pur tra compren 
sibili difficoltà, sta portando avanti una 
vasta opera di sensibilizzazione contro 
il decentramento selvaggio che, in ulti­
ma analisi, non può risolvere in termi­
ni {'-esitivi la crisi che attraversa il Pae­
se. Contemi>oraneamente. il PCI in Val­
delsa cerca di far capire alla gente che 
il problema di fondo è quello di lavo 
raro per un salto qualitativo della vita. 
Naturalmente è difficile, in una zona in 
cui la produzione è legata a beni di 
largo consumo, far passare questo di­
scorso: certi processi maturano lenta­
mente: tuttavia, mentre prima la gente 
sottovalutava i pericoli reali insiti nel­
la crisi economica — anche perché la 
crisi vera e propria in Valdelsa non è 
ancora arrivata — oggi {lossiamo dire 

con certezza che la popolazione della 
zona è molto più cosciente e partecipe 
alle vicende economiche che travaglia­
no la Valdelsa. Sul piano pratico, il 
PCI sta cercando di calarsi direttamen­
te nella realtà, promuovendo iniziative 
per l'organizzazione di conferenze di 
produzione sia nel settore del mobile e 
dell'arredamento, che in un certo senso 
rappresenta il comparto trainante della 
nostra economia, che nell'agricoltura, al 
cui sviluppo imi comunisti diamo molta 
ìiiìtKirtanza per ripristinare quell'equili­
brio socio territoriale gravemente com­
promesso negli anni passati ». 

Questa è attualmente la situazione 
economica esistente nella Valdelsa. 
Trarre delle conclusioni è («stremamente 
difficile, tutt'al più si possono fare delle 
considerazioni. La prima concerne lo 
Stato produttivo delle aziende, caratte­
rizzato dalla presenza di una maestrali 
za altamente qualificata che rappreseli 
ta un vero e proprio patrimonio da di 
fendere e da valorizzare ulteriormente. 
in vista di una piena ripresa produttiva 
o di una ricomposizione degli stands tec­
nologici in ogni singola azienda. C'è. 
I>oi. un tipo di imprenditore che. mal­
grado le difficoltà che è stato costretto 
ad affrontare negli ultimi tempi, non 
ha perso la molla dell'entusiasmo e del 
l'iniziativa. 

Sono, questi, due ingredienti che. in 
un certo senso, spiegano la * fortuna * 
economica della Valdelsa. 

Francesco Gattuso 
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STI VER: DALLA 
CRISI NASCE 

UNA COOPERATIVA 
L'azienda, data per spacciata dagli 
ex proprietari, è riuscita ad aumen­
tare il numero degli occupati - Il 
maggiore problema è rappresen­
tato dal credito: le banche chiedo­
no garanzie che è difficile dare 

Costituita nel 1!>74. un 
anno di profonda crisi per 
le vetrerie della ValdeLsa. 
la Stiver Coop è uno dei 
pochi esempi dell'industria 
pojjgibonse.sc a conduzione 
cooperativa. Nata, quindi. 
dalla crisi, come ferma ri­
sposta ai dirigenti della 
precedente azienda che 
non vedevano nelle mae­
stranze una sicura base 
per contrastare l i prave 
situazione e rilanciare la 
produttività. Iniziando la 
produzione con 28 dipen 
denti — una produzione di 
articoli da tavola in vetro . 
pregialo e comune con la 
vorazionc manuale e a pre­
sa — o£gi il numero de­
gli occupati è di circa 40. 
E' la risposta più chiara 
alle catastrofiche provisio­
ni dei vecchi proprietari . 
che davano ormai per si­
cura la cessazione dell'at­
tività. considerando là pro­
duzione non remunerativa 
anche in conseguenza de­
gli impianti ormai vecchi 
e tecnicamente superati. 

« Tuttavia, nonostante i 
successi riportati con l'at­
tuale gestione in coopera­
zione e la conseguente af 
formazione nei mercati na­
zionali e soprattutto stra­
nieri. i problemi perman­
gono numerosi, ci dice il 
presidente della Stiver 
Coop. Forse il problema 
più grosso è nella insuf­
ficiente sensibilizzazione 
sul tema della cooporazio-
net la cooperativa non può 
essere considerata una 
azienda come tutte le al 
Ire. né dai cT riconti né 
daffli o"»rr:ii. e forse è oro 
p r ò quelli c'ie ancora si 
stenta a capire. Anche da 
parte de! sindacato, man 
ca spesso una chiara im 
postazione nei confronti del 
settore: troppo spesso la 

coopcrazione è considerata 
la soluzione alternativa al­
la chiusura di una azienda 
che va a rotoli, quindi ol­
tre ai normali problemi 
di gestione di ogni nuova 
azienda ci saranno anche 
quelli connessi alla prece­
dente situazione fallimen 
tare . K" indispensabile che 
si cominci a considerare 
la cooperativa come una 
struttura originale, alterna­
tiva all'aziendalismo pa­
dronale ». 

< K" un discorso vecchio 
quello della cooperativa 
come scelta primaria e non 
condizionata dalle difficol­
tà preesistenti, che stenta 
ancora oggi ad essere re 
cepito a pieno dalle orga­
nizzazioni dei lavoratori: 
eppure è un discorso che 
bisognerà fare, prima o 
poi. Ma le difficoltà della 
Stiver Coop sono anche al­
tre . molto più immediate 
e contingenti: prima fra 
tutte forse la vecchia que 
stione dei locali. I capan­
noni della ditta sono in af­
fitto. e pc- di p-.ù vec­
chissimi e inadeguati alle 
esigenze di un moderno 
impianto ». 

^ I.a necessità di una 
struttura muraria nuova 
— afferma il presidente 
della Stiver — è ormai 
pressante, ma anche qui 
i problemi sono motti: non 
esistono forme di credito 
agevolato per le coopera­
tive e per i normali canali 
è estremamente difficile 
ottenere finanziamenti. Sia­
mo in un giro viziosi"): le 
banche chiedono garanzie 
ohe saremmo in grado di 
dare con una produzione 
qualitativamente e quanti 
tativamente superiore, che 
però richiede nuovi e co­
stosi impianti ». 
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PUNTI DI VENDITA 
TOSCANA 

LAZIO 

CAMPANIA 
Eudecor di Clarizia. via Cavalcavia di Mer-

cate'.io - 8 4 1 0 0 Salerno 
L'Edilco-n s.r.l . . Via Mazzini 15 - 8 4 0 3 1 

Battipaglia 
Cava Nicola. Via De Petris - 3 4 0 3 6 Sala 

Consuma 
lacobacci & Serluca. Via R. D A M i i t t o 3 7 41 

8 3 0 3 1 A r a n o Irpino 
Gildo Russo. Contrada Matt ina - 8 4 0 4 3 

Agropoi: 
Con-.ediie. Via Campana 81 - S 0 0 7 S Pozzjoii 
5oagnuo!o. Vis Perassp 5 - 8 2 1 0 0 Benevento 
Building. Via dei M : i !e 23 - S 0 0 4 6 Lamezia 

Terme 

CALABRIA 
Via Parebian;o 152 S 7 1 0 0 Renz::;; A 

Cosenza 
De Vito Ma- 'a P.. Via X X V . Aprile 92 -

S 3 0 7 4 Crotone 
F.::i Laruiia. Via Cilena 3 6 - S 5 0 2 4 

Po'istena 
F.ili Carere. Via Nazionale - 8 9 0 5 5 Gai.ico 

PUGLIA 

Via Parisi 52 7 0 0 2 2 

1 

Beretta E.. Via Cavour 104 - 5 0 1 4 4 Firenzi i 
Bonschi G. P., V ia Amendola 12 - 5 0 1 4 4 

Firenze • 
Vannucchi S.p.A.. V ia de! Tigli 2 0 - 5 5 1 0 0 ! 

Lucca . 
Geloni R.. Via Garibaldi 69 - 5 6 1 0 0 Pisa < 
Frate G.s.n.c., Via Oberdan 51 - 5 8 1 0 0 ! 

Grosseto j 

UMBRIA 
Becchetti Wi l l iam. V ia Campo di Marte 5 6 i 

0 5 1 0 0 Perugia ' 
Tombesi A. . Loc. ColleroIIetta 10 - 0 5 1 0 0 j 

Terni j 
Risei M . , Via Croce 1 - 0 6 0 4 9 Spoleto 

Tosti I . . Via M . Mic3lla 11 - 0 2 1 0 0 Rieti ; 
Ceramica Nova. Viale B. Buon i - 0 1 1 0 0 j 

Viterbo 
Passsrelli S.p.A.. Via F. Grimaldi 1 4 5 - ! 

0 0 1 4 6 Roma ! 
Odorisio s.a.s.. Via Macedonia 7 1 - 0 0 1 7 9 I 

Roma | 
Santar.geli. Via L. da Vinci - 0 0 1 4 5 Roma : 
Longiaru A. , Viaie Mazzini 1 4 3 - 0 3 1 0 0 t 

Frosinone ! 
Ediian. Via Dante 1 0 6 - 1 0 8 - 0 3 0 4 3 Cass'no 
Ceramiche Paiumbo - Via Piave Km. 5 2 . 6 0 0 ; 

0 4 1 0 0 Latina j 

Bout'que dei Bagno, Via De Gioiosa 85 - ! 
7 0 1 2 1 Bari \ 

Boutique Ceramica. Via B. Martel lo 30 - { 
7 3 1 0 0 Lecce : 

I.T.1.5. S.P.A., Via S S 16 n. 183 - 7 1 0 4 2 i 
Cerignoia . 

Caso * Surdi j . r . l . . Viale Candelaro 13 - j 
7 1 1 0 0 Foggia * 

Casa Mia . Via Fracanzaiio 15 - 7 0 0 5 1 » 
Barletta ' 

S M E A. Via Duca di Genova 3 5 - 7 0 0 3 1 i 
Andrea 

Edilsim3<\ Via Barletta 5 6 - 7 0 0 5 9 Trani • 
A lessandra S., Via Poggio.-eaie 15 - 7 0 0 5 6 ! 

Molfetta 
Ouartareìia N. . 

Aitamura 
Carparci!! N . , S.S. Fasano Taranto 172 • : 

7 2 0 1 5 Fasano ! 
C P R, C s o Umberto 92 - 7 4 1 0 0 Taranto i 
Maglio Ettore, V i i Cesare Battisti 2 - 7 3 1 0 0 ' 

Lecce j 
Cassese Aldo, Via Fogazzaro ang. Grandi - I 

7 4 0 2 3 Grottaglie i 

BASILICATA 
F.lli D'Ercole, V i i La Martel la 11 - 7 5 1 0 0 

Matera 

ABRUZZO e MOLISE 
Via Marconi 3 2 0 -

! MARCHE 
j F.lli Oliveri . V ia Napoli 2 - 6 3 1 0 0 Ascoli 
I Piceno 
i Ceramica 4 Regioni. Via Mart ir i della Resi­

stenza 6 - 6 0 1 0 0 Ancona 

I SICILIA 
Pullara R. S.p.A.. Viale Croce Rossa SO-103 

| 9 0 1 4 4 Palermo 
; Arte Bagno. Via Cesareo 4 1 - 9 0 1 4 4 Palermo 
! L'Igienica D'Andrea, Via Della Repubblica 13 
: 9 8 1 0 0 Messina 

de! Soccorso 3 - 6 7 1 0 0 1 Privitera C . Via G. Missori 6 5 A - 9 5 1 2 2 
; Catania 

Toscano Angelo. V ia Aquiceila porto 30 -
9 5 1 2 1 Catania 

F.lli Gianpiccolo, S S . 1 1 5 Km 3 1 7 - 9 7 1 0 0 
Ragusa 

Marino Emanuele. V ia Cavour 3 8 9 - 9 7 0 1 9 
i Vit toria 
I Caruso Geom. Salv.. Viale Lido 6 - 9 6 0 1 2 
j Avola 

Leanza & C . C s o Messrna 76 - 9 5 0 1 4 
! Giarre 

Macaiuso M . . V ia X X Settembre 6 8 62 -
1 9 3 1 0 0 Caltanisetta 

Di Bartolomeo s.a.s. 
6 5 1 0 0 Pescara 

Edilcoma s.a.s.. Vi l la Raspa Spoltore - 6 5 0 1 0 
Pescara 

F.lli Paolini, V i 
L'Aquila 

F.lli Montanaro, via Naz. Adriatica Nord -
6 6 0 2 3 Francavilta 

Rabottini Geom. C , Via 5. Filomena 3 3 4 -
6 6 0 1 5 Chieti Scalo 

F.lli Laccetti, C s o Garibaldi 7 3 
Vasto 

F.lli Poti lo. V ia Colle dalle Alpi 4 4 
Campobasso 

Ma-e i l . r .o A. . Via I V Novembre 2 
Termoli 

6 6 1 5 4 

8 6 1 0 0 

3 6 0 3 9 


